
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 
 

    Al Governo 

 

 

 

 

Per conoscere: 

 

- premesso che il disegno di legge pomposamente denominato “JOBS ACT” non solo non 

enuncia nell’articolato alcun principio-guida, ma non lascia minimamente prevedere quali 

saranno i cambiamenti positivi nel mercato del lavoro; 

- considerato altresì che il testo, già di per sé poco chiaro, subirà ulteriori peggioramenti 

interpretativi, dovuti ai numerosi decreti-delegati da emanare . 

- Constatato che il testo in esame viola lo spirito e la norma della legge 400/1988, che 

impegna soprattutto il Governo a presentare testi normativi chiari, unico sistema di 

lotta alla burocrazia. 
- Tenuto altresì conto che il Ministro dell’Economia Padoan ha dichiarato che la nuova legge 

farà “nascere” almeno 800.000 posti di lavoro. 

 

 

 ÷ se i citati 800.000 posti di lavoro saranno quelli lasciati liberi, 

per pensionamento di vecchiaia nei prossimi due anni dai pubblici 

dipendenti (Forze Armate, insegnati, magistrati, regionali, comunali 

e parte degli statali – ridotti ormai all’esiguo numero di 270.000 sul 

complessivo numero di 3 milioni e mezzo di dipendenti), cosicché il 

Governo possa, poi, esternare “vittoria” e declamare la bontà di una 

legge inutile che sta, per ora, allargando l’odio sociale. 

Se non ritiene il Governo, responsabilmente, di voler “ritirare” il 

provvedimento di cui innanzi, sostituendolo con un testo più chiaro. 
 

 

 

 

 

_________________________________________________ 

Con preghiera di voler presentare la presente interrogazione  

 

 


